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T
utta la verità sulla scuola
italiana. Tutta la verità sui
tagli, le menzogne, gli arre-
tramenti culturali e civili
prodotti in questi mesi di

governo dall’esecutivo di centro-de-
stra. Un’operazione “smascheramen-
to” che la Flc CGIL ha deciso di dispie-
gare su 100 piazze italiane tra fine ot-
tobre e inzio novembre. “Porteremo –
spiega Mimmo Pantaleo, segretario
generale della Flc – non solo i numeri,
ma anche le facce delle persone, di
quei precari licenziati che in questo
paese da anni mandano avanti scuola,
università e ricerca. Non mancheran-
no anche momenti ludici, con spetta-
coli, mostre e quant’altro”. 
I numeri che la CGIL va raccogliendo
con puntualità da mesi – e che sono
ora stati riassunti in un dossier dal tito-
lo “La scuola deformata” (si può scari-
care da www.flcgil.it) – e che diffonde
in una generale distrazione della poli-
tica ma anche dell’informazione, sono
del resto inequivocabili: 130.000 po-
sti di lavoro in meno in tre anni; il li-
cenziamento solo quest'anno di
25.000 precari (a fronte di ben 37.000
studenti in più: fino a pochi mesi fa il
governo diceva che gli alunni sarebbe-
ro aumentati solo di 7.000 unità); la
drammatica situazione in cui versano
gli edifici scolastici con il costante ri-
schio che corrono studenti e persona-
le che vivono nella scuola gran parte
della loro giornata; l’azzeramento dei
finanziamenti per il funzionamento
delle scuole che pure vantano nei con-
fronti del ministero Istruzione univer-
sità e ricerca un credito di 1 miliardo,

mai restituito. C’è questo e tanto altro
nel dossier messo insieme dal sindaca-
to della conoscenza della CGIL, da cui
emergono con nettezza i tratti di una
scuola davvero deformata, in tutti i
suoi ordini e gradi. “Quello che ci inte-
ressa – dice Pantaleo – è conservare il

dettato costituzionale che indica nel-
la scuola il luogo per favorire il succes-
so degli studenti attraverso pari op-
portunità di accesso alla conoscenza,
dove tutti i cittadini hanno diritto di
apprendere senza distinzione di raz-
za, religione e censo”. Per Fulvio Fam-

moni, segretario confederale della
CGIL, “ogni cittadino ha diritto a esse-
re informato e a conoscere. Tutti i pae-
si puntano a uscire dalla crisi puntan-
do su conoscenza e qualità: l’Italia è
l’unica realtà che sta procedendo in
maniera esattamente opposta”.  �

Fammoni e Pantaleo contro i tagli e per il lavoro ai precari 

“Io non sono in grado

di sapere se si chiuderà la

trattativa prima di venerdì

prossimo 9 ottobre”. Lo ha

dichiarato Gianni Rinaldini,

segretario generale della

Fiom, in un’intervista a Ra-

dioArticolo1. Cresce in que-

sti giorni la possibilità di

un’intesa tra Fim, Uilm e Fe-

dermeccanica per il rinno-

vo contrattuale dei metal-

meccanici in occasione del

nuovo incontro previsto

per oggi , lunedì 5 ottobre,

ovvero prima dello sciope-

ro nazionale proclamato

dalla Fiom. “Quello che sta

succedendo – ha spiegato –

è che prosegue la trattativa

sulla piattaforma presenta-

ta solo da due organizzazio-

ni sindacali, peraltro mino-

ritarie, per fare un accordo

e quindi un contratto nazio-

nale che verrebbe applica-

to a tutti i lavoratori”. Accor-

do, a suo giudizio, “che ad-

dirittura prefigurerebbe

l’impianto dei futuri con-

tratti nazionali senza che i

lavoratori e le lavoratrici

metalmeccanici abbiano

mai votato e abbiano mai

dato mandato a nessuno

per fare un nuovo contratto

nazionale. Siamo di fronte

ad una situazione assoluta-

mente paradossale – prose-

gue – che dal punto di vista

democratico è un attacco

alla Costituzione materiale

del nostro paese”.

Per Rinaldini, da Film e Uilm

“ci divide il fatto che loro

hanno disdettato il contrat-

to nazionale vigente che in-

vece scade alla fine del 2011.

Per quest’anno era previsto

solo il rinnovo della parte

economica. Film e Uilm

hanno fatto un’altra scelta –

specifica Rinaldini –, appli-

cando le regole concordate

separatamente da Cisl e Uil

e Confindustria, regole che

di fatto programmano una

riduzione del potere di ac-

quisto dei lavoratori nel

contratto nazionale e ridu-

cono ruolo e funzione della

contrattazione aziendale”.

E cosa propone la Fiom? “So-

spendere per due anni l’ap-

plicazione delle regole con-

cordate separatamente con

Cisl e Uil, mettere al centro la

situazione del settore indu-

striale. Quindi il blocco dei li-

cenziamenti, con l’estensio-

ne degli ammortizzatori co-

me condizione per discute-

re anche dei processi di ri-

strutturazione e riconver-

sione delle imprese, infine

un accordo transitorio sulla

parte economica che tenga

conto delle richieste formu-

late dalla Fiom e dalle altre

organizzazioni sindacali”. �

Fiom: lo sciopero del 9 ottobre

Scuola, la CGIL in 100 piazze 

Il Direttivo della CGIL, che si è riunito mercoledì scorso a Ro-

ma, ha deciso di promuovere un’iniziativa nazionale che si

svolgerà nelle piazze di Roma, con al centro la difesa dell’oc-

cupazione e la politica industriale per uscire dalla crisi, e che

vedrà la sua conclusione il 14 novembre con una grande ma-

nifestazione. Il direttivo ha anche deciso la partecipazione al-

la manifestazione antirazzista del 17 ottobre a Roma e inizia-

tive sui temi della tutela individuale (“Diritti in piazza”, il 7 no-

vembre), della casa (il 19 novembre) e una giornata di mobi-

litazione nel Mezzogiorno il 28 novembre. �

14 NOVEMBRE, MANIFESTAZIONE NAZIONALE CGIL PER L’OCCUPAZIONE
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